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SAN GIORGIO ENERGIA S.r.l.
Via Lanzone, 31 - 20123 Milano
C.F. 12881860964

Parco dell’Alta Murgia

Località:       Masseria Caputi
Comune:     Minervino Murge 
Provincia:    BAT_Barletta-Andria-Trani
Regione :     Puglia

Zone del parco coinvolte

       zona B Area di riserva generale orientata
       zona C Area di protezione

Superfici

area di studio         426 ha

area di proprietà    317 ha

area di progetto     193 ha
di cui
Area seminativo con impianto agrivoltaico = 83.8 ha
Area seminativo libero = 37.2 ha
Strade di manutenzione  = 11 ha
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PPTR

- Figura territoriale n. 6.1 “L’altopiano murgiano” 

- Ambito n. 6 “Alta Murgia”

- Area a Valenza ecologica alta

PUG Comune di Minervino Murge
             
              Zona E1 agricola 

             Zona E2-E3 agricola speciale

COMPATIBILITA’ VINCOLISTICA

Il progetto nel complesso è coe-
rente con le disposizioni del PPTR. 
La conformità dell’iniziativa pro-
spettata rispetto al regime vincoli-
stico ed alla pianificazione terri-
toriale è sinteticamente riportata 
nella tabella seguente. L’impianto 
proposto risulta quindi compati-
bile con la pianificazione regio-
nale, provinciale e comunale.
In sintesi, il progetto risulta coe-
rente con la pianificazione vigente 
e pertanto procedibile con l’i-
stanza di Valutazione di Impatto 
Ambientale.

RETE NATURA 2000 E IBA

L’area di intervento ricade all’interno delle 
zone C e D del Parco Alta Murgia con codice 
EUAP0852 istituito con DPR 10.03.2004 
(G.U. n. 152 del 01luglio 2004), recante la re-
lativa disciplina di tutela; in esso è compresa 
la ZSC/ZPS IT9120007 Murgia Alta.

* Elaborati di riferimento 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO AGRIVOLTAICO
E DELLE RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN
LOCALITA' LAMA PAGLIARA
COMUNE DI RUVO DI PUGLIA (BA)
DENOMINAZIONE IMPIANTO – PVA004 RUVO LAMA PAGLIARA
POTENZA NOMINALE – 12.7 MW

7 SINTESI  DELLA  COMPATIBILITÀ  CON  LA  PIANIFICAZIONE  NAZIONALE,
REGIONALE E LOCALE

STRUMENTO DI 
PIANIFICAZIONE

ELEMENTO DI 
PROGETTO

CLASSIFICAZIONE 
DELL’AREA

COMPATIBILITA
’ 
DELL’IMPIANTO 
E DELLE OPERE
DI 
CONNESSIONE

NOTE

PPTR della Regione 
PUGLIA

Cavidotto

UCP “Lame e gravine” VERIFICATA

Art.54 Misure di 
salvaguardia e di 
utilizzazione per le 
“Lame e gravine” a7) 
ammissibili tutti gli 
impianti a rete se 
interrati sotto strada 
esistente ovvero in 
attraversamento 
trasversale utilizzando 
tecniche non invasive 
che interessino il 
percorso più breve 
possibile

“progetto “Parco Agri 
Naturalistico Voltaico” e 
interventi di 
valorizzazione del 
sistema rurale”

Rientra tra gli interventi 
ammissibili al comma 3 
e 4 dell’art. 54 delle 
NTA del PPTR

PRG Comune di 
Minervino

-- AREA RURALE E1 VERIFICATA --

PAI Reticolo idrografico VERIFICATA

L’impianto non occupa 
aree a rischio idraulico o
geomorfologico. 
Per gli attraversamenti 
del cavidotto sono 
previste tecniche no-dig
Condotta relazione di 
compatibilità idraulica e 
PTA

Rete Natura 2000 e 
IBA

“progetto “Parco Agri 
Naturalistico Voltaico” e 
interventi di 
valorizzazione del 
sistema rurale”

Parco Alta Murgia con 
codice EUAP0852
ZSC/ZPS IT9120007 
Murgia Alta.

VERIFICATA

DGR 2442/2018 
(Direttiva Habitat)

--- --- VERIFICATA

Gli interventi progettati 
sono coerenti con le 
NTA del Piano del 
Parco.

R.1.5 Relazione paesaggistica
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DATI GENERALI

Estensione area di impianto agrivoltaico: 83.8 ha

Potenza nominale: 55.07 MWp

CO2 risparmiata: 51.816 T/anno

Campi: 3 denominati A-B-C

Sottocampi: 14 denominati 

A.1, A.2, A.3, A.4, A.5
                                                  
B.1, B.2, B.3
                                                  
C.1, C.2, C.3, C.4, C.5, C.6

MODULI E STRUTTURE

Struttura: Solargik Agri PV tracker 
monoassiale con pannelli bifacciali con orienta-
mento landscape

Moduli: 76.504 pannelli 
silicio monocristallino Huasun, modello Himalaia 
G12 DS720, da 132 Celle, con potenza del singolo 
modulo pari a 720 W

Cabine: 14 MV Power Station 
modello SMA SC 4000 UP

CAVIDOTTI

Installazione dell’impianto agrivoltaico:  
Minervino Murge

Transito del cavidotto di vettoriamento: 
Minervino Murge, Andria

Lunghezza cavidotto: 18  Km

CAMPO - A
20.40 MW

SOTTOCAMPO A.1

CAMPO - B
11.74 MW

CAMPO - C
22.93 MW

SOTTOCAMPO A.3

SOTTOCAMPO A.4

SOTTOCAMPO A.2

SOTTOCAMPO A.5

SOTTOCAMPO B.1

SOTTOCAMPO B.2

SOTTOCAMPO B.3

SOTTOCAMPO C.1

SOTTOCAMPO C.4

SOTTOCAMPO C.3

SOTTOCAMPO C.5

SOTTOCAMPO C.6

SOTTOCAMPO C.2
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* Elaborati di riferimento 

AZIONI GRUPPO B

Interventi di valorizzazione del sistema rurale

AZIONI GRUPPO A

Interventi di potenziamento ecologico

AZIONE B.1

Riqualificazione e rifunzionalizzazione di
Masseria Caputi 

AZIONE B.2

Itinerari per la fruizione

AZIONE B.3

Ripristino muretti a secco

AZIONE B.4

Progetto agrivoltaico

2 ha

2 km

30% 
di 3.5 km

83.8 ha

AZIONE A.1

Mitigazione con filari di vegetazione arborea e 
arbustiva

AZIONE A.2

Rinaturalizzazione con vegetazione 
dei pascoli arborati

AZIONE A.3 

Idraulica: creazione di stagni temporanei 
e rinaturalizzazione dei compluvi

AZIONE A.4

Rinaturalizzazione con 
specie edibili e mellifere

10 ha

6 ha

7 ha

6 ha



PROGETTO DEL NUOVO PARCO AGRI-NATURALISTICO-VOLTAICO DELL’ALTA MURGIA
E DELLE RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN
LOCALITA' MASSERIA CAPUTI
COMUNE DI MINERVINO MURGE (BAT)
DENOMINAZIONE IMPIANTO – PVA005 MINERVINO – MASSERIA CAPUTI 
POTENZA NOMINALE – 55 MW

1 Premessa
Il presente studio ha l'obieƫvo di approfondire le conoscenze faunisƟche relaƟve ad un’area ubicata nel

territorio comunale di Biccari (BT), dove la Società San Giorgio Energia S.r.l. propone la realizzazione di un

“Parco Agri NaturalisƟco Voltaico” e di agrivoltaico. Nel deƩaglio, è stato esaminato il sito ed in base alle

caraƩerisƟche ambientali, alla localizzazione geografica, alla presenza e distribuzione della fauna, valutata

l’importanza  naturalisƟca  e  sƟmaƟ  i  possibili  impaƫ  (posiƟvi  e  negaƟvi)  sulle  specie  faunisƟche,  in

parƟcolare su quelle di maggiore interesse conservazionisƟco e scienƟfico Ɵpiche del territorio dell’Alta

Murgia.

2 Aspeƫ metodologici
Il  sito  è  stato  analizzato  soƩo il  profilo  faunisƟco uƟlizzando  daƟ originali,  oƩenuƟ con ricognizioni  in

campo, daƟ dell’archivio personale e daƟ bibliografici reperiƟ in leƩeratura. Viene considerata una “area di

deƩaglio”, su cui è previsto l’intervento, e una “area vasta” che serve principalmente a contestualizzare il

territorio interessato dal progeƩo, in considerazione del faƩo che numerose specie faunisƟche all’interno

del proprio ciclo biologico possono compiere spostamenƟ anche di diverse decine di chilometri.

      GHEPPIO  FALCO  TINNUNCULUS  FOTOGRAFATO  NELL’AREA  DI  PROGETTO
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4 Fauna dell’Alta Murgia
L’Alta Murgia presenta un popolamento faunisƟco di estrema rilevanza con un assorƟmento unico di specie

legate ad ambienƟ aperƟ ed ecosistemi di prateria. Infaƫ, almeno 65 delle specie animali residenƟ sono

elencate nelle direƫve europee e tra queste, numerose sono le specie incluse in Liste Rosse nazionali ed

internazionali o con un trend di popolazione sfavorevole in Italia e/o Europa.

I  Mammiferi constano di circa 25 specie tra certe e probabili. Le specie legate ad una discreta copertura

boschiva,  come  il  tasso  (Meles  meles)  e  l’istrice  (Histrix  cristata),  hanno  distribuzioni  estremamente

localizzate  in  quest’area.  Il  gaƩo selvaƟco (Felis  sylvestris)  ed  il  lupo (Canis  lupus)  hanno  ricolonizzato

queste  aree  come  tesƟmoniano  studi  recenƟ.  Grande  importanza  rivestono  anche  i  popolamenƟ  a

ChiroƩeri, in parƟcolare di specie troglofile, legate cioè alla presenza di cavità naturali che nel territorio

abbondano grazie alla natura carsica del suolo. Sporadiche segnalazioni di specie più o meno streƩamente

legaƟ alla presenza di corsi d’acqua (lontra Lutra lutra e puzzola Mustela putoris) riguardano probabilmente

individui giovani in dispersione provenienƟ dalla vicina fossa bradanica.

La classe di vertebraƟ per i quali l’Alta Murgia risulta di maggiore interesse, sia per numero di specie che

per importanza delle stesse, è quella degli Uccelli. Tra di essi si riscontrano enƟtà Ɵpiche dei rari e ancora

piuƩosto  estesi  ambienƟ  di  prateria,  quali  allodole  (es:  calandra  Melanocorypha  calandra,  calandrella

Calandrella brachydactyla) e averle (averla cenerina  Lanius minor,  averla capirossa L. senator). Numerose

sono le specie di rapaci che, di passo o stanziali, uƟlizzano gli ampi spazi della murgia come territorio di

caccia;  tra  di  esse  la  specie  più  importante,  in  quanto  a  conƟngenƟ  presenƟ,  è  il  falco  grillaio  Falco

naumanni,  che nidifica in colonie anche di notevole interesse, presso i centri abitaƟ dei comuni murgiani

(Altamura, Gravina, Minervino ecc.). Di notevole interesse risultano anche le specie rupicole, tra le quali

alcune  risultano  ormai  esƟnte  (capovaccaio  Neophron  percnopterus)  o  prossime  all’esƟnzione  (lanario

Falco  biarmicus).  Ancora  poco  conosciute  risultano  le  popolazioni  nidificanƟ  di  rapaci  boschivi,  quali

biancone Circaetus gallicus, nibbio reale Milvus milvus e Nibbio bruno M. migrans; parƟcolarmente comune

e diffusa risulta la poiana Buteo buteo, che sopraƩuƩo in alcuni periodi fenologici, per esempio durante il

passo autunnale o lo svernamento, può risultare tra i rapaci più frequenƟ sulla murgia. Infine, Ɵpiche degli

ambienƟ aperƟ risultano le albanelle del genere Circus, parƟcolarmente comuni durante il passo migratorio

primaverile;  tuƩavia,  tra  di  esse  solo  l’albanella  minore  può  essere  considerata  riproduƫva  nell’Alta

Murgia, sebbene non risulƟno casi di riproduzione recente (La Gioia et al., 2015).

L’Alta  Murgia  presenta  un’interessante  comunità  di  Reƫli,  cosƟtuite  da  circa  15  specie.  La  testuggine

comune (Testudo hermanni), estremamente rarefaƩa a causa degli incendi e del prelievo di esemplari come

animali da compagnia, si trova in alcune aree ecotonali ed impervie e verte in uno stato estremamente

sfavorevole, non solo a livello locale. Tre specie di Geconidi sono presenƟ nell’Alta Murgia: il geco comune

Tarentola  mauritanica,  il  geco  verrucoso  Hemidactylus  verrucosus ed  il  geco  di  Kotschy  Cyrtopodion

kotschyi;  quest’ulƟmo,  distribuito  nel  Mediterraneo  orientale,  in  Italia  è  presente  solo  in  Puglia  e  nel

materano. I Viperidi hanno come unica rappresentante nel territorio murgiano la vipera comune  Vipera

aspis,  presente  con  la  soƩospecie  endemica  dell’Italia  meridionale  V.a.  hugyi.  Tra  i  Colubridi  bisogna

menzionare in primo luogo il  colubro leopardino  Zamenis situla è una specie rara e localizzata a livello

nazionale; diffusa nel Mediterraneo orientale, infaƫ, in Italia è presente solo in Puglia, Basilicata e Sicilia;

frequenta le zone sassose e si nutre prevalentemente di piccoli roditori. Il cervone Elaphe quatuorlineata, è

una specie  streƩamente mediterranea che,  potendo raggiungere in alcuni  casi  i  2,40 m, è il  più  lungo

serpente italiano; è un costriƩore, ovvero soffoca le prede avvolgendole con il  proprio corpo, lento ed

innocuo,  si  nutre  principalmente  di  piccoli,  nidiacei  e  uova.  Entrambi  quesƟ  ofidi  risultano  inseriƟ

nell’Allegato II della Direƫva 92/43/CEE, in quanto minacciaƟ dalla sempre maggiore intensificazione delle
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praƟche agricole e da un significaƟvo prelievo illegale di esemplari desƟnaƟ al mercato internazionale degli

animali da compagnia. Il saeƩone Zamenis longissimus/lineatus  e il colubro liscio  Coronella austriaca, più

legate alla presenza di alberi e arbusƟ, sono rare a livello regionale e nell’Alta Murgia risultano piuƩosto

localizzate. Infine, vanno segnalaƟ i due ofidi legaƟ alla presenza di aree umide: la biscia dal collare Natrix

natrix, decisamente più comune e diffusa, poiché legata alla presenza di acque ferme, anche temporanee;

al  contrario  la  congenerica  natrice  tassellata  Natrix  tessellata  ha  come  habitat  eleƫvo  acque  loƟche

(torrenƟ e fiumi) a decorso da lento a moderato, dove si nutre principalmente di pesci.

Gli  Anfibi sono presenƟ con ben 6-8 specie, un numero insolitamente elevato per un comprensorio così

povero di acque superficiali. In virtù dell’estrema localizzazione di aree umide nel territorio, la distribuzione

delle specie  (con l’eccezione dei rospi)  è punƟforme e spesso legata a struƩure antropiche di  raccolta

dell’acqua (fontanili, pozzi, cisterne, abbeveratoi), il cui mantenimento è quindi di importanza cruciale per

la conservazione di quesƟ vertebraƟ. I CaudaƟ sono rappresentaƟ dal tritone italico Lissotriton italicus e dal

tritone crestato italiano  Triturus carnifex.  Gli Anuri sono invece presenƟ con le seguenƟ specie: il  rospo

comune  Bufo  bufo,  il  rospo  smeraldino  Bufotes  balearicus,  la  rana  verde  Rana  esculenta  complex,  la

raganella italiana Hyla intermedia e l’ululone appenninico Bombina pachypus, quest’ulƟmo estremamente

raro e secondo alcuni autori da ritenersi esƟnto nell’area.

I daƟ relaƟvi alla comunità di InvertebraƟ presente nell’Alta Murgia risultano ancora scarsi, ciononostante il

territorio  dell’Alta  Murgia  risulta  parƟcolarmente  interessante  per  la  presenza  di  specie  proteƩe  ed

endemiche.  Molte  specie  di  inseƫ  dipendono  essenzialmente  dalla  conservazione  degli  ecosistemi  di

prateria e rivestono un ruolo fondamentale per il mantenimento degli equilibri trofici dei sistemi murgiani.

Per il ruolo ecologico di  consumatori primari e di prede per molƟ VertebraƟ (tra cui specie di estrema

importanza  conservazionisƟca  come il  grillaio  falco  naumanni),  meritano  una  giusta  considerazione  gli

OrtoƩeri,  parƟcolarmente abbondanƟ nelle  praterie  e nei  pascoli  dell’Alta  Murgia.  In  questo Ordine le

specie sicuramente più visibili  sono quelle gregarie: la cavalleƩa crociata  Dociostaurus maroccanus e la

cavalleƩa ali rosa Calliptamus italicus. Il deƫco dalla fronte chiara DecƟcus albifrons e la teƫgonia verde

Teƫgonia viridissima possono creare anch’essi forƟ concentrazioni, senza però obbedire a veri sƟmoli di

aggregazione.  Vi  è  infine  una  specie,  stregona  dentellata  Saga  pedo,  inserita  tra  quelle  elencate

nell’Allegato  II  della  Direƫva  Habitat;  si  traƩa  del  più  grande  ortoƩero  europeo,  aƩero  (senza  ali)  e

predatore, ha abitudini preƩamente noƩurne ed è Ɵpico delle praterie xerotermiche. Tra gli invertebraƟ è

stata accertata anche la presenza di specie inserite tra quelle di interesse comunitario, ovvero elencate

negli allegaƟ della Direƫva Habitat. In parƟcolare, tra le farfalle sono note tre specie: il saƟride Melanargia

arge e il papilionide Zerynthia cassandra, specie endemiche dell’Italia centro-meridionale; in parƟcolare M.

arge, inclusa nell’Allegato II della Direƫva 92/43/CEE; è streƩamente legata alle praterie ed ai pascoli Ɵpici

della Murgia Alta. Infine, presenƟ lungo i corsi d’acqua al confine con la fossa bradanica, vi sono due specie

di  damigelle,  più comunemente note come libellule,  appartenenƟ allo  stesso genere:  azzurrina italiana

Coenagrion castellanii  e azzurrina balcanica  C. ornatum.  La prima, di recente elevata a rango di specie,

sarebbe endemica dell’Italia peninsulare, dove risulta piuƩosto diffusa ma rara; al contrario, C. ornatum in

Italia risulta estremamente localizzata e confinata ai territori  più orientali  (Veneto e Puglia), essendo di

faƩo la  controparƟta  orientale  di  C.  mercuriale  (dalla  quale  è  stata  recentemente  separata  l’azzurrina

italiana C. castellani).

4.1 Specie Natura 2000
Di seguito vengono elencate le specie faunisƟche d’interesse comunitario presenƟ a livello di area vasta. 

TABELLA 1. SPECIE DI INVERTEBRATI NATURA 2000 PRESENTI A LIVELLO DI AREA VASTA
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Ordine Specie All. Dir. Habitat Lista Rossa Nazionale

Odonata
Coenagrion mercuriale II NT

Coengrion ornatum II DD

Orthoptera Saga pedo IV -

Lepidoptera

Zerynthia cassandra IV LC

Melanargia arge II, IV LC

Euplagia quadripunctaria II* NE

TABELLA 2. SPECIE DI ANFIBI NATURA 2000 SEGNALATE A LIVELLO DI AREA VASTA

Nome comune Nome scientifico All. Dir. Habitat Lista Rossa Nazionale

Tritone italiano Lissotriton italicus IV LC

Tritone crestato italiano Triturus carnifex II, IV LC

Ululone appenninico Bombina pachypus II, IV EN

Rospo smeraldino Bufotes balearicus IV LC

Raganella italiana Hyla intermedia IV LC

Rana verde Pelophylax sp. IV LC

TABELLA 3. SPECIE DI RETTILI NATURA 2000 PRESENTI A LIVELLO DI AREA VASTA

Nome comune Nome scientifico All.  Dir.
Habitat Lista Rossa Nazionale

Testuggine palustre europea Emys orbicularis II, IV EN

Testuggine di Hermann Testudo hermanni II, IV EN

Geco di Kotschy Cyrtopodion kotschyi IV LC

Ramarro occidentale Lacerta bilineata IV LC

Lucertola campestre Podarcis siculus IV LC

Colubro liscio Coronella austriaca IV LC

Cervone Elaphe quatuorlineata II, IV LC

Biacco Hierophis viridiflavus IV LC

Natrice tassellata Natrix tessellata IV LC

Saettone occhirossi/comune Zamenis
lineatus/longissimus

IV LC

Colubro leopardino Zamenis situla II, IV LC
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TABELLA 4. SPECIE DI UCCELLI NATURA 2000 PRESENTI A LIVELLO DI AREA VASTA

Ordine

Famiglia
Nome comune Nome scientifico

Direttiva
Uccelli

(Allegato I)

Lista
Rossa

Nazionale

Falconiformes

Accipitridae

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus X LC

Nibbio bruno Milvus migrans X NT

Nibbio reale Milvus milvus X VU

Biancone Circaetus gallicus X VU

Falconidae

Grillaio Falco naumanni X LC

Lanario Falco biarmicus X VU

Falco pellegrino Falco peregrinus X LC

Charadriiformes

Burhinidae Occhione Burhinus oedicnemus X VU

Caprimulgiformes

Caprimulgidae Succiacapre Caprimulgus europaeus X LC

Apodiformes

Coraciidae Ghiandaia marina Coracias garrulus X VU

Passeriformes

Alaudidae

Calandra Melanocorypha calandra X VU

Calandrella Calandrella
brachydactyla

X EN

Tottavilla Lullula arborea X LC

Motacillidae Calandro Anthus campestris X LC

Laniidae Averla cenerina Lanius minor X VU

TABELLA 5. SPECIE DI MAMMIFERI NATURA 2000 SEGNALATI A LIVELLO DI AREA VASTA

Nome comune Nome scientifico All. Dir. Habitat Lista Rossa Nazionale

Molosso di Cestoni Tadarida teniotis IV LC

Rinolofo euriale Rhinolophus euryale II, IV VU

Rinolofo minore Rhinolophus hipposideros II, IV EN

Rinolofo maggiore Rhinolophus ferrumequinum II, IV VU

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus IV LC

Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhli IV LC

Pipistrello di Savi Hypsugo savii IV LC
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Nome comune Nome scientifico All. Dir. Habitat Lista Rossa Nazionale

Miniottero Miniopterus schreibersii II, IV VU

Vespertilio maggiore Myotis myotis II, IV VU

Vespertilio di Blith Myotis blythii II, IV VU

Serotino comune Eptesicus serotinus IV NT

Orecchione meridionale Plecotus austriacus IV NT

Istrice Hystrix cristata IV LC

Lupo Canis lupus II, IV VU

Gatto selvatico Felis silvestris IV NT
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5 Fauna potenziale (scala di deƩaglio)
Gli studi faunisƟci necessitano mediamente di tempi e risorse notevoli, per questo moƟvo la checklist della

fauna presente deve essere considerata obbligatoriamente potenziale. Se, infaƫ, in area vasta e per alcuni

gruppi  di  specie  è  disponibile  una  discreta  mole  di  daƟ  bibliografici,  per  la  maggior  parte  di  esse  e

sopraƩuƩo a scala di deƩaglio,  le informazioni  sono estremamente frammentate e spesso derivano da

studi  d’area  vasta  e/o  estremamente  specialisƟci  e/o  ormai  dataƟ.  Premesso  tuƩo  ciò,  i  daƟ  per  la

definizione della fauna dell’area di progeƩo derivano da un’aƩenta analisi della bibliografia e dei veƩoriali

adoƩaƟ dal PPTR della Regione Puglia1, dai daƟ pregressi raccolƟ dallo scrivente durante aƫvità di ricerca e

monitoraggio effeƩuate in area vasta, valutaƟ a valle di un sopralluogo in campo effeƩuato in data 14

febbraio 2024.

Il  territorio  interessato  dal  ProgeƩo  rientra  nella  porzione  nordoccidentale  del  comprensorio  dell’Alta

Murgia. Si traƩa di un contesto remoto e poco antropizzato sebbene risulƟno presenƟ alcuni detraƩori di

una certa importanza quali strade asfaltate, cavidoƫ aerei, parchi eolici e aƫvità estraƫve. Nonostante

ciò,  sono ancora presenƟ popolamenƟ faunisƟci  di  notevole interesse,  tra i  quali  i  già  citaƟ Grillaio  F.

naumanni¸  che ha la sua colonia più prossima presso il centro abitato di Minervino murge, e Lanario  F.

biarmicus,  per il quale sono noƟ recenƟ tentaƟvi di nidificazione in cave abbandonate presenƟ nell’area

vasta.  Sempre tra gli  uccelli  si  riscontrano specie  Ɵpiche dei  pascoli  cespugliaƟ murgiani  e di  notevole

interesse conservazionisƟco quali ToƩavilla, Ghiandaia marina, Averla cenerina e capirossa, Succiacapre,

Occhione. La teriofauna dell’area è poco conosciuta, tuƩavia ad esclusione del Lupo, è plausibile che le

specie di un certo interesse siano da ricercare tra i ChiroƩeri; tuƩavia, dall’analisi della cartografia temaƟca

disponibile,  non  risultano  presenƟ  groƩe  e  cavità  potenzialmente  idonee  alla  presenza  di  importanƟ

colonie di  pipistrelli.  Per quanto concerne l’erpetofauna,  il  territorio risulta parƟcolarmente idoneo alla

presenza di Reƫli; infaƫ, nell’area vengono segnalate tuƩe le specie Ɵpiche dell’Alta Murgia, ad esclusione

del Geco di Kotschy e del Colubro leopardino, poiché a nord dell’areale di distribuzione aƩualmente noto

per  queste  specie.  Per  quanto  concerne  gli  Anfibi,  invece,  nell’area  vasta  risultano  censiƟ  siƟ  umidi

parƟcolarmente importanƟ per la riproduzione di quesƟ vertebraƟ (Masseria LoƟto, Goglia ecc.), tuƩavia a

scala di deƩaglio essi sembrerebbero essere assenƟ. Le specie presenƟ o potenzialmente presenƟ risultano

dunque quelle più “terricole” (rospo smeraldino e comune); in parƟcolare  B. balearicus,  essendo specie

pioniera che colonizza facilmente nuove aree umide, anche temporanee, risulta piuƩosto parƟcolarmente

adaƩo a colonizzare l’area di progeƩo. 

Il  comprensorio,  a  scala  di  deƩaglio,  è  caraƩerizzato  da  un’alternanza  di  aree  agricole,  condoƩe

principalmente a seminaƟvo non irriguo, e praƟ pascolo sia puri  che cespugliaƟ.  Le formazioni arboree

naturali sono del tuƩo assenƟ (si riscontrano solo lembi di rimboschimenƟ di conifere) così come le aree

umide. Le aƫvità produƫve previste dal progeƩo ricadono interamente su suoli aƩualmente condoƫ a

seminaƟvo.

1 Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella regione Puglia (DGR N. 2442 del
21/12/2018)  (hƩps://www.paesaggiopuglia.it/noƟzie/345-rete-natura-2000-individuazione-di-habitat-e-specie-
vegetali-e-animali-di-interesse-comunitario-nella-regione-puglia.html)
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FIGURA 1 SEMINATIVI E PASCOLI IN AREA DI PROGETTO

Di  seguito  si  riporta  una  checklist  delle  specie  d’interesse  conservazionisƟco  e  scienƟfico  presenƟ  o

potenzialmente presenƟ nell’area di progeƩo.

Per ciascuna specie (ad eccezione degli uccelli) è indicata la sƟma di presenza nell’area: 
- CE = certezza di presenza e riproduzione; 
- PR = probabilità di presenza e riproduzione; 
- DF = presenza e riproduzione risultano difficili; 
- ES = la specie può ritenersi esƟnta sul territorio; 
- IN = la specie non autoctona è stata introdoƩa dall’uomo; 

- RIP  =  specie  introdoƩe a scopo venatorio o ludico,  e  di  cui  non è certa  la  presenza  allo  stato
naturale.

Per gli uccelli si riportano invece informazioni riguardanƟ:

- Fenologia (reg = regolare; irr = irregolare; ?= dato da confermare):
o B = nidificante;

o M = migratore;

o W = svernante;

o SB = nidificante stanziale.

- UƟlizzo dell’area di studio
o T = trofico;

o R = riproduƫvo;

o S = Sosta, svernamento.

Per ogni specie si riporta inoltre lo status conservazionisƟco secondo:
- Direƫva “Uccelli” 2009/147/CEE: Allegato I = specie in via di esƟnzione o vulnerabili e che devono

essere soƩoposte a speciali misure di salvaguardia;
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- Direƫva “Habitat” 92/43/CEE: Allegato II = specie la cui conservazione richiede la designazione di
zone speciali  di  conservazione; Allegato IV = specie che richiedono una protezione rigorosa.  Le
specie prioritarie sono seguite da (*);

- Lista Rossa nazionale IUCN: EB= esƟnto come nidificante; CR= in pericolo in modo criƟco; EN= in
pericolo; VU= vulnerabile; LR= a più basso rischio; DD= carenza di informazioni; NE= non valutato.

- Categorie SPECs (Species of European ConservaƟon Concern): revisione dello stato conservazione
delle specie  selvaƟche nidificanƟ in Europa. Sono previsƟ 4 livelli:  spec 1 = specie globalmente
minacciate, che necessitano di conservazione o poco conosciute; spec 2 = specie con popolazione
complessiva o areale concentrato in Europa e con con stato di conservazione sfavorevole; spec 3 =
specie  con  popolazione  o  areale  non  concentraƟ  in  Europa,  ma  con  stato  di  conservazione
sfavorevoli;  spec  4  =  specie  con  popolazione  o  areale  concentraƟ  in  Europa,  ma  con  stato  di
conservazione favorevole.

TABELLA 6 SPECIE DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO E SCIENTIFICO POTENZIALMENTE PRESENTI NELL’AREA DI PROGETTO

Taxa Specie Fenologia/uƟlizzo Uccelli
Habit

at
LR SPEC

M
am

m
al

ia

Lupo Canis lupus PR II, IV VU

VesperƟlio maggiore MyoƟs myoƟs PR II, IV VU

Rinolofo maggiore Rhinolophus ferrumequinum PR II, IV VU

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus PR IV

Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii PR IV

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus M reg. I VU 4

Nibbio reale Milvus milvus SB?, T

Nibbio bruno Milvus migrans M reg., T I VU 3

Falco di palude Circus aeruginosus M reg., W, T I EN

Albanella reale Circus cyaneus M reg., W, T I EB 3

Albanella pallida Circus macrourus M reg., T I 3

Albanella minore Circus pygargus M reg., T I VU 4

Poiana Buteo buteo SB, M reg, R+T

Lanario Falco biarmicus SB?, T I VU 3

Pellegrino Falco peregrinus SB?, -T I

Grillaio Falco naumanni* M reg., T I 1

Gheppio Falco Ɵnnunculus SB, R+T 3

Falco cuculo Falco vesperƟnus M reg., T I VU 1

Smeriglio Falco columbarius M reg., W irr., T+S I

Quaglia Coturnix coturnix M reg., B DD 3

Occhione Burhinus oedicnemus M reg., B?, R+T I VU 3

Piviere dorato Pluvialis apricaria M reg., W, S+T I
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Taxa Specie Fenologia/uƟlizzo Uccelli
Habit

at
LR SPEC

A
ve

s

Tortora Streptopelia turtur M reg., B?, S+R 1

Barbagianni Tyto alba SB?, R+T 3

Assiolo Otus scops M reg., B?, R+T 2

CiveƩa Athene noctua SB, R+T 3

Cuculo dal ciuffo Clamator glandarius M reg, B?, R+S+T EN

Rondone Apus apus M reg. 3

Calandra Melanocorypha calandra SB?, R+S+T I VU 3

Calandrella Calandrella brachydactyla M reg., B?, R+S+T I 3

Cappellaccia Galerida cristata SB, R+S+T 3

ToƩavilla Lullula arborea M reg., B?, R+S+T I 2

Allodola Alauda arvensis M reg., W, B?, R+S+T 3

Rondine Hirundo rusƟca M reg., B?, R+S+T 3

Calandro Anthus campestris M reg., B?, R+S+T I 3

Pispola Anthus pratensis M reg., W, S+T NA 1

SƟaccino Saxicola rubetra M reg., S+T 2

SalƟmpalo Saxicola torquata SB?, M reg., W, S+T+R VU

Culbianco Oenanthe oenanthe M reg., B?, R+S+T 3

Monachella Oenanthe hispanica M reg., B?, R+S+T EN

Averla cenerina Lanius minor M reg., B I VU 2

Averla piccola Lanius collurio M reg., B?, R+S+T I VU 2

Averla capirossa Lanius senator M reg., B?, R+S+T EN 2

Passera d'Italia Passer italiae SB, R+S+T VU 2

Passera maƩugia Passer montanus SB, R+S+T VU 3

Verzellino Serinus serinus SB, R+S+T 2

Fanello Carduelis cannabina SB, R+S+T 2

Strillozzo Miliaria calandra SB, R+S+T 2

Testuggine comune Testudo hermanni PR II, IV EN

Lucertola campestre Podarcis siculus CE IV

Geco di kotschyi Cyrtopodion kotschyi DF IV

Ramarro Lacerta bilineata CE IV

Biacco Hierophis viridiflavus CE IV
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Taxa Specie Fenologia/uƟlizzo Uccelli
Habit

at
LR SPEC

R
e

p
Ɵ

lia

Colubro leopardino Zamenis situlua DF II, IV

Colubro liscio Coronella austriaca PR IV

SaeƩone comune/occhirossi Zamenis 
longissimus/lineatus

PR II

Cervone Elaphe quaƩuorlineata CE II, IV

A
m

p
h

ib
ia

Tritone italiano Lissotriton italicus PR IV

Ululone appenninico Bombina pachypus DF II, IV EN

Raganella Hyla intermedia DF

Rospo comune Bufo bufo PR

Rospo smeraldino Bufo balearicus CE IV

Rana verde comune 
Rana lessonae + kl esculenta

CE

O
rt

h
o

p
te

ra

Stregona dentelleta Saga pedo PR II NE

Le
p

id
o

p
te

ra Arge Melanargia arge PR II, IV

Cassandra Zerynthia cassandra PR IV

6 Valutazione degli effeƫ del progeƩo sulla fauna
In relazione alle  caraƩerisƟche degli  intervenƟ in  progeƩo,  alle  modalità  con cui  saranno eseguiƟ,  alle

caraƩerisƟche ambientali del sito, è possibile idenƟficare gli impaƫ potenziali che le aƫvità potrebbero

avere. Per tale analisi sono staƟ consideraƟ tuƫ gli intervenƟ e le azioni che potessero avere effeƫ direƫ o

indireƫ sulle specie di interesse conservazionisƟco Ɵpiche del territorio analizzato. 

Come deƩo,  il  progeƩo analizzato  prevede  un approccio  integrato  per  la  realizzazione  di  intervenƟ  di

potenziamento/riprisƟno ecologico e aƫvità di produzione sia agricola che di energia eleƩrica da fonte

rinnovabile (agrivoltaico). Per l’analisi delle ricadute del progeƩo sulle componenƟ faunisƟche si è dunque

proceduto  prima  ad  un’approfondita  analisi  dei  potenziali  effeƫ  della  messa  in  opera  delle  azioni

produƫve (agrivoltaico);  in  seconda  baƩuta  vengono  analizzate  le  azioni  di  potenziamento  ecologico

previste dal progeƩo, le ricadute posiƟve delle stesse e le specie faunisƟche target per ciascun intervento.

6.1 Azioni produƫve
Le aƫvità produƫve previste dal progeƩo prevedono la realizzazione di un sistema integrato seminaƟvo-

fotovoltaico. Di seguito vengono sinteƟzzaƟ gli impaƫ potenziali generaƟ da un questa Ɵpologia di progeƫ

sulle  componenƟ  ambientali  considerate  nel  presente  studio  (Fauna),  dedoƩe  dalle  conoscenze

bibliografiche,  alla  luce  delle  componenƟ  faunisƟche  di  maggiore  interesse  evidenziate  nei  paragrafi

precedenƟ e presenƟ, o potenzialmente presenƟ, nel territorio analizzato. Le potenziali ricadute sulla fauna

possono essere schemaƟzzate come segue:
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 SoƩrazione e alterazione di habitat faunisƟco

 Danno/mortalità di specie faunisƟche

 Confusione biologica

 Abbagliamento

6.1.1 SoƩrazione e alterazione di habitat faunisƟco
6.1.1.1 Fase di canƟere
Come  si  evince  dalle  schede  di  progeƩo,  l’intervento  non determinerà  nessuna  soƩrazione  di  habitat

naturale ne interferirà direƩamente con corridoi ecologici. I mezzi impiegaƟ nell'esecuzione degli intervenƟ

opereranno principalmente lungo strade esistenƟ e in ambiente agricolo così  da non interferire  con la

vegetazione naturale. In questo medesimo contesto sarà allesƟto anche il canƟere, per questo moƟvo la

soƩrazione  di  habitat  faunisƟco  è  sovrapponibile  a  quello  ipoƟzzabile  in  fase  di  esercizio,  discusso  in

seguito. TuƩavia, le aƫvità di canƟere previste da progeƩo comprendono l’impiego di mezzi meccanici

pesanƟ uƟlizzaƟ per la posa dei campi fotovoltaici e la realizzazione di scoline e cavidoƫ, al pari del transito

dei  mezzi  per  il  trasporto dei  materiali.  Tali  aƫvità  possono comportare  emissioni  sonore e vibrazioni

potenzialmente  in  grado  di  disturbare  la  fauna  selvaƟca  presente  aƩraverso  il  cambiamento  delle

condizioni naturali e ciò può determinare anche un non uƟlizzo di alcuni habitat limitrofi da parte delle

suddeƩe specie.  Questo Ɵpo di  impaƩo è  parƟcolarmente grave nel  caso in  cui  la  fase di  costruzione

coincida con il periodo riproduƫvo delle specie, poiché si traduce nell'abbandono da parte degli individui

dall'area interessata dal  progeƩo e quindi  nella perdita indireƩa di  nuovi  conƟngenƟ,  anche in habitat

limitrofi. MolƟ studi hanno dimostrato come l’esposizione a differenƟ livelli di rumore sia capace di alterare

la  fisiologia  e  la  struƩura  dei  vertebraƟ  terrestri,  oltre  ovviamente  a  determinare  l’abbandono  e  il

conseguente spostamento delle aree disturbate (Fletcher e Busnl, 1978; Kaseloo, 2004; Warren et al. 2006;

Shannon et al., 2015). Gli studi condoƫ a riguardo hanno ad esempio dimostrato che gli uccelli tollerano

rumori conƟnui fino a un massimo di 110 dB (A) senza subire danni permanenƟ all’udito. Con rumori tra 93

e 110 dB (A), invece, si possono avere danni temporanei variabili tra pochi secondi e qualche giorno in base

all’intensità  e  alla  durata  dell’esposizione  a  cui  l’animale  è  soƩoposto  (Dooling  e  Popper,  2007).  È

comunque necessario tenere in considerazione che, quando gli uccelli vengono soƩoposƟ ripetutamente a

disturbo  acusƟco senza  che  a  questo  si  associ  un  reale  pericolo,  essi  sono perfeƩamente  in  grado  di

“abituarsi” al disturbo stesso, senza mostrare segni evidenƟ di stress. Inoltre, la maggior parte della fauna

che  risente  dell’impaƩo  acusƟco  quali  mammiferi  e  uccelli,  essendo  organismi  molto  mobili,  possono

reagire ad una eventuale fonte di disturbo spostandosi temporaneamente in aree più tranquille. È stato

osservato che la risposta comportamentale delle specie faunisƟche rispeƩo ad una fonte di disturbo, quale

un canƟere operaƟvo, sia in un primo momento quella di allontanarsi dalle fasce di territorio circostanƟ,

per poi andare a rioccupare tali  habitat in un periodo successivo. Sulla base di quanto sopra esposto è

necessario  specificare  che  l’enƟtà  e  la  sussistenza  dell’impaƩo  dipendono  da  una  serie  di  aspeƫ,

principalmente: 1) dalle caraƩerisƟche e dall’idoneità faunisƟca degli habitat; 2) dal contesto ambientale;

3)  dal  periodo dell’anno in  cui  la  fonte  di  disturbo si  colloca;  4)  dalla  durata  e  l’intensità  del  rumore

prodoƩo. I terreni nei quali si prevede di realizzare il progeƩo sono già oggeƩo di frequenƟ intervenƟ di

rimaneggiamento  del  suolo,  essendo  condoƫ  a  seminaƟvo  non  irriguo.  In  queste  aree,  infaƫ,

regolarmente e per quasi tuƩo l'anno, sono messi in opera lavori agricoli tramite mezzi meccanici (scasso,

aratura, semina, mieƟtura, raccolta). TuƩavia, come anƟcipato, i terreni nell’area di progeƩo e limitrofi,

possono  essere  uƟlizzaƟ  come  aree  di  rifugio/trofiche  da  specie  ornitologiche  di  interesse

conservazionisƟco/scienƟfico, sia durante lo svernamento (specie di passeriformi gregarie quali alaudidi,

fringillidi  ecc),  sia  durante  il  periodo  riproduƫvo  (es:  alaudidi,  motacillidi,  rapaci  noƩurni  e  diurni).

Pertanto, considerando gli  aspeƫ ambientali  e naturalisƟci dell’area interessata, nonostante il  caraƩere

temporaneo  delle  aƫvità  di  canƟere,  si  riƟene  che  l’intervento  potrebbe  determinare  un  impaƩo
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significaƟvo, in parƟcolare sull’avifauna, in alcune fasi fenologiche (svernamento e nidificazione). Se i lavori

verranno  eseguiƟ,  dunque,  in  periodi  diversi  da  quello  di  nidificazione  (1°  aprile  –  1°  luglio)  e  di

svernamento  (1°  dicembre  –  1°  febbraio),  è  ragionevole  ipoƟzzare  che  la  maggior  parte  delle  specie

presenƟ, superata la fase di canƟere (impaƩo a breve termine), tornerà a sfruƩare l’area adiacente al sito

di intervento in quanto sito di rifugio e/o a fini trofici e riproduƫvi senza l’instaurarsi di impaƫ significaƟvi. 

6.1.1.2 Fase di esercizio
In  fase  di  esercizio  la  soƩrazione  di  habitat  faunisƟco,  anche  considerando  l’intera  area  occupata  dal

progeƩo di agrivoltaico, è sƟmabile in circa 87 eƩari (sebbene la superficie neƩa coperta dai pannelli solari

sia nel complesso inferiore). Il contesto in cui l’area si colloca risulta ricco di aree presentanƟ le medesime

caraƩerisƟche  e idoneità  di  quella  in  cui  verrà  realizzato  l’impianto  (seminaƟvi)  o  addiriƩura  maggiori

(pascoli),  pertanto,  la  perdita  di  una  potenziale  area  di  foraggiamento,  nel  contesto,  non  comporterà

impaƫ parƟcolarmente significaƟvi per le specie faunisƟche presenƟ. Sarà importante mantenere l’area

d’impianto permeabile alla fauna terrestre (es: micro e meso-mammiferi), in modo da garanƟre un’agevole

ricolonizzazione al termine della fase di canƟere, ma si evidenzia che questa indicazione ha orientato a

monte le scelte progeƩuali  verso un impianto sprovvisto di  rete di  recinzione,  data anche l’estensione

dell’area di progeƩo. Considerando quanto appena esposto gli eventuali impaƫ relaƟvi alla soƩrazione di

suolo sono da meƩere in  relazione sopraƩuƩo con la  comunità  orniƟca nidificante,  ovvero con quella

componete dell’intera comunità orniƟca che uƟlizza l’area di studio durante il periodo riproduƫvo, periodo

che Ɵpicamente rappresenta una fase criƟca del ciclo biologico degli uccelli. Sulla base dei daƟ bibliografici

a disposizione, la comunità orniƟca nidificante risulta cosƟtuita da un cluster di specie caraƩerizzante gli

eco-mosaici cosƟtuiƟ dai Ɵpici  sistemi agro-pastorali dell’altopiano murgiano, con alternanza di praterie

secondarie e seminaƟvi. Al fine di semplificare l’interpretazione in chiave ecologica della comunità orniƟca

nidificante, è uƟle considerare un cluster di specie la cui ecologia risulta legata agli ambienƟ aperƟ, le cui

esigenze di conservazione determinano un effeƩo “ombrello” sull’intera comunità orniƟca nidificante. Le

specie di riferimento in relazione al fenomeno della soƩrazione di habitat idoneo per la riproduzione sono

le seguenƟ: 

1.  Calandra  (Melanocorypha  calandra)  –  specie  sedentaria  nidificante  nell’area  vasta  e  d’intervento.

Alaudide Ɵpicamente  legato ad ambienƟ pseudo-steppici  caraƩerizzaƟ da clima arido o sub-arido,  con

scarsa presenza di  elemenƟ arboreo arbusƟvi.  Frequenta regolarmente aree agricole (seminaƟvi)  sia in

svernamento che in fase riproduƫva; tuƩavia, essendo specie che depone le uova al suolo, non è del tuƩo

chiaro quale sia il successo riproduƫvo reale delle popolazioni che si riproducono in quesƟ contesƟ.

2. Calandrella (Calandrella brachydactyla) – specie migratrice nidificante nell’area di studio, legata per la

nidificazione ad ambienƟ aridi con scarsa o nulla copertura vegetazionale. La specie può riprodursi in aree

agricole,  dove  frequenta  principalmente  campi  ad  ortaggi  e  cereali;  tuƩavia,  anche  per  questa  specie

terricola, non è chiaro quale possa essere l’impaƩo sulle popolazioni riproduƫve delle aƫvità agricole.

3. ToƩavilla (Lullula arborea) – specie migratrice nidificante nell’area di studio, legata per la nidificazione ad

ambienƟ aperƟ in presenza di alberi e cespugli sparsi (pascoli arboraƟ), può uƟlizzare i seminaƟvi come

habitat trofico e di svernamento.

4.  Averla  cenerina  (Lanius  minor)  –  specie  migratrice  nidificante  diffusa  ma scarsa  nell’area  di  studio.

Fondamentale risulta la conservazione di elemenƟ arbusƟvi, uƟlizzaƟ per la nidificazione, e degli habitat

praƟvi (anche seminaƟvi), uƟlizzaƟ per il foraggiamento.

5. Averla capirossa (Lanius senator) – specie migratrice trans-sahariana nidificante nell’area di studio con

una popolazione difficilmente quanƟficabile. Per la conservazione di questa rara specie, che ha conosciuto
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un decremento di oltre il 75% degli effeƫvi nel suo areale italiano, è fondamentale la gesƟone degli ecotoni

erbacei-arbusƟvi, con la conservazione arbusƟ e alberi sparsi a ridosso di ampi spazi aperƟ; può uƟlizzare i

seminaƟvi per l’aƫvità trofica. 

6. Ghiandaia marina (Coracias garrulus) – specie migratrice nidificante nell’area di studio con popolazioni

poco note ma apparentemente in aumento;  per  la riproduzione è legata  a mosaici  di  ambienƟ aperƟ,

boschi e macchie, nidifica in cavità presenƟ su pareƟ rocciose o in struƩure antropiche quali edifici, pali e

tralicci, casseƩe nido ecc. Anche la ghiandaia marina può uƟlizzare i seminaƟvi come aree trofiche.

7. Occhione (Burhinus oedicnemus) – specie migratrice, svernante parziale e nidificante nell’area vasta con

conƟngenƟ ancora poco noƟ ma di notevole interesse regionale e nazionale. Frequenta ambienƟ aperƟ di

vario Ɵpo e può riprodursi sia in contesƟ naturali che agricoli, sebbene non siano del tuƩo chiaro quale sia il

successo riproduƫvo reale delle popolazioni che si riproducono nei seminaƟvi.

La  conservazione  di  questo  gruppo  di  specie  è  essenzialmente  legata  al  mantenimento  delle  praƟche

agricole aƩualmente in essere e/o al riprisƟno di fasce arbusƟve e filari alberaƟ a ridosso di pascoli e/o

seminaƟvi.  A  riguarda  si  soƩolinea  che  le  azioni  produƫve  (agrivoltaico)  non  comportano  cambio  di

praƟche agricole aƩualmente in essere. Inoltre, da studi condoƫ in campo (Peschel et al., 2019) sembra

che gli impianƟ agro-fotovoltaici con pannelli elevaƟ dal suolo, possano anche offrire nuovi habitat idonei

alla nidificazione e all’aƫvità di predazione necessaria per il naturale ciclo biologico degli uccelli. Dai daƟ

raccolƟ su aree con presenza di campi fotovoltaici in ambienƟ agricoli e  grassland  adiacenƟ di controllo,

sembra che nei campi fotovoltaici vi sia un incremento delle nicchie ecologiche disponibili e quindi delle

specie di invertebraƟ, reƫli e uccelli nidificanƟ. Per quanto riguarda quesƟ ulƟmi, in parƟcolare, sembra

che la distanza tra le fila di pannelli sia correlato posiƟvamente sia alla ricchezza specifica che al numero

totale  di  coppie  riproduƫve,  determinando  un incremento  della  biodiversità  e delle  specie  d’interesse

conservazionisƟco legate agli ambienƟ agricoli complessi. Infaƫ, la presenza della centrale fotovoltaica può

creare microhabitat favorevoli per specie cripƟche e terrestri e potenziali  prede (es: invertebraƟ, anfibi,

reƫli) o aumentare la disponibilità di posatoi e rifugi per aƫvità quali la caccia e il riposo. 

Si deve considerare inoltre la potenziale soƩrazione di habitat trofico per specie predatrici. Questo Ɵpo di

impaƩo è ipoƟzzabile principalmente per gli uccelli rapaci quali il Grillaio, che cacciano abitualmente in volo

e  caƩurano  le  prede  direƩamente  dal  suolo;  in  tal  caso  la  presenza  dei  pannelli  fotovoltaici  può

determinare un ostacolo visivo e fisico alla predazione e l’abbandono dei territori di caccia. A riguardo però

va  soƩolineato  che  l’importanza  dei  campi  di  cereali  durante  l’aƫvità  di  foraggiamento  in  periodo

riproduƫvo, vari molto durante il ciclo colturale con un valore alto solo durante e nei giorni successivi la

mieƟtura, e secondariamente durante la presenza delle stoppie. Ciò accade perché in suddeƫ momenƟ del

ciclo colturale si ha un momentaneo incremento di prede (es: ortoƩeri, reƫli ecc.) messe in fuga dalle

aƫvità agricole, che risultano più facilmente individuabili anche per scarsa copertura vegetazionale; tuƩo

ciò comporta un notevole incremento del successo di caƩura del predatore che, quindi, frequenta queste

aree in periodi ben precisi e generalmente brevi (Gariboldi & Ambrogi, 2006; Cauli F. & Genero, 2017; La

Gioia et al., 2017).

In  ulƟmo,  bisogna  considerare  la  potenziale  alterazione  dell’habitat  dovuta  all’inquinamento  luminoso

derivante  da  eventuali  luci  legate  alla  presenza  del  campo  agrivoltaico;  è  dimostrato,  infaƫ,  che

l’illuminazione  noƩurna  può  rappresentare  un  faƩore  negaƟvo  per  la  conservazione  dei  chiroƩeri

(pipistrelli) in quanto la medesima può determinare:
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- la riduzione degli ambienƟ naturalmente non illuminaƟ e, di conseguenza, le aree di aƫvità noƩurna
(fenomeno di  soƩrazione di  habitat  per  foraggiamento),  nonché  di  interferire  con gli  spostamenƟ
stessi da e verso le zone limitrofe; 

- l’alterazione della qualità dei siƟ rifugio;

- effeƫ indireƫ sulle popolazioni di  chiroƩeri tramite influenza e disturbo della base alimentare dei
medesimi, ovvero l’entomofauna. 

L’effeƩo dell’illuminazione può essere diverso per le differenƟ specie. Studi hanno dimostrato che alcune

specie di ChiroƩeri sono avvantaggiate dal foraggiamento in aree illuminate da lampioni: traƩasi di specie

maggiormente antropofile e abituate e adaƩate ad alimentarsi in aree illuminate arƟficialmente (ArleƩaz

et.al.  2000).  Diversamente  per  altre  specie  che  presentano  a  maggiore  interesse  conservazionisƟco

appartenenƟ ai generi  Rhinolophus e  MyoƟs (Rydell,  2006; Stone et al.  2009),  l’illuminazione risulta un

disturbo  che  può  determinare  il  non  uƟlizzo  di  tali  aree.  In  considerazione  delle  specie  di  chiroƩeri

potenzialmente  presenƟ  nell’area  sulla  base  delle  informazioni  raccolte  (MyoƟs  myoƟs,  Rhinolophus

ferrumequinum,  Hypsugo savii, Pipistrellus pipistrellus e P. kuhlii), solo il VesperƟlio maggiore e il Rinolofo

maggiore risultano realmente a rischio, mentre le restanƟ sono adaƩate ad alimentarsi in aree illuminate

arƟficialmente pertanto l’eventuale risposta a nuovi sƟmoli luminosi potrebbe essere addiriƩura posiƟva. 

6.1.1.3 Fase di dismissione
Gli impaƫ ipoƟzzabili in questa fase sono riconducibili a quelli descriƫ per la fase di realizzazione. Va però

evidenziato l'eventuale impaƩo indireƩo dovuto alla trasformazione permanente di habitat per il rischio di

mancata dismissione/smalƟmento degli impianƟ, senza il successivo riprisƟno dello stato dei luoghi. Tale

impaƩo in aree a seminaƟvo può essere ritenuto trascurabile, per l'interesse da parte dei conduƩori del

fondo a riprisƟnare le colture precedentemente presenƟ, anche dopo la dismissione dell'impianto.

6.1.2 Confusione biologica
Il fenomeno della “confusione biologica” è dovuto all’aspeƩo generale della superficie dei pannelli di una

centrale fotovoltaica che nel complesso risulterebbe simile a quello di una superficie lacustre, con tonalità

di colore variabili dall’azzurro scuro al blu intenso, anche in funzione dell’albedo della volta celeste. Ciò

comporta il rischio che le specie acquaƟche possano scambiare i pannelli fotovoltaici per specchi lacustri,

inducendo gli individui ad "immergersi" nell'impianto con conseguente collisione e morte/ferimento. A tal

riguardo va soƩolineato che singoli ed isolaƟ insediamenƟ non sarebbero capaci di determinare incidenza

sulle  roƩe  migratorie,  ovvero  solo  vaste  aree  o  intere  porzioni  di  territorio  pannellato  potrebbero

rappresentare un’ingannevole ed appeƟbile aƩraƫva per tali specie, deviandone le roƩe tali da causare

fenomeni  di  morie  consistenƟ.  A  tal  riguardo  gli  impaƫ  maggiori  si  hanno  quando  l'impianto  viene

collocato in aree interessate da importanƟ flussi migratori, sopraƩuƩo di specie acquaƟche, come accade

ad esempio lungo i valichi montani, gli  streƫ e le coste in genere. A tal proposito si nota che l'area di

progeƩo non rientra in nessuna delle suddeƩe Ɵpologie e che, allo stato aƩuale delle conoscenze, l'area

non rientra in roƩe migratorie preferenziali per l'avifauna acquaƟca migratrice. 

6.1.3 Abbagliamento
Riguardo il possibile fenomeno dell' “abbagliamento”, è noto che gli impianƟ che uƟlizzano l’energia solare

come fonte energeƟca presentano possibili  problemi di  riflessione ed abbagliamento,  determinaƟ dalla

riflessione della quota parte di energia raggiante solare non assorbita dai pannelli; si può tuƩavia affermare

che tale fenomeno è stato di  una certa rilevanza negli  anni  passaƟ sopraƩuƩo per l’uso dei  cosiddeƫ

“campi a specchio” o per l’uso di vetri e materiali di accoppiamento a basso potere di assorbimento, ed è

stato  registrato  esclusivamente  per  le  superfici  fotovoltaiche  “a  specchio”  montate  sulle  architeƩure

verƟcali  degli  edifici.  Tale problemaƟca è stata nel  tempo superata con una contenuta inclinazione dei
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pannelli  (tale da rendere poco probabile un fenomeno di abbagliamento per gli  impianƟ posizionaƟ su

suolo nudo) e diminuendo fortemente la quanƟtà di luce riflessa (rifleƩanza superficiale caraƩerisƟca del

pannello), e conseguentemente la probabilità di abbagliamento. 

6.2 Azioni di potenziamento ecologico
Il  progeƩo  proposto  prevede  delle  azioni  di  potenziamento  e  riprisƟno  ecologico  con  ricadute  molto

posiƟve sulla componente faunisƟca, per una superficie complessiva di circa 42 eƩari, di seguito elencate in

forma tabellare (per ciascuna delle suddeƩe misure si riportano le più importanƟ specie target tra quelle

potenzialmente presenƟ e la superficie totale interessata).

TABELLA 7 AZIONI DI RIPRISTINO/POTENZIAMENTO ECOLOGICO PREVISTE

Codice azione
Misura di potenziamento 
ecologico

Effeƫ posiƟvi Principali specie target
Superficie totale

(eƩari)

A.1
MiƟgazione con filari di 
vegetazione arborea e 
arbusƟva

Creazione di nuove 
nicchie ecologiche

Cassandra
Lucertola campestre, 
Ramarro occidentale, 
Biacco, SaeƩone, 
Cervone
Grillaio, Occhione, 
Succiacapre, Averla 
cenerina, Averla 
capirossa, ToƩavilla

10

A.2

Rinaturalizzazione con 
vegetazione dei pascoli 
arboraƟ

RiprisƟno di habitat di 
elevaƟssima importanza 
soƩraƫ dai seminaƟvi 
esistenƟ

Cassandra, Arge
Testuggine comune, 
Lucertola campestre, 
Ramarro occidentale, 
Cervone, Coronella 
austriaca, SaeƩone
Grillaio, Quaglia, 
Occhione, Succiacapre, 
Averla cenerina, Averla 
capirossa, ToƩavilla, 
Calandro, Calandra, 
Calandrella

6

Ricolonizzazione 
spontanea a seguito 
dell’abbandono delle 
praƟche agricole

14

A.3

Creazione di stagni 
temporanei e 
rinaturalizzazione dei 
compluvi

Creazione di nuove 
nicchie ecologiche 
scarsamente presenƟ a 
livello di sito puntuale

Rospo smeraldino, 
Rospo comune, Tritone 
italiano
Cervone
Piviere dorato

6

A.4
Rinaturalizzazione con 
specie edibili

Creazione di nuove aree 
ad alta idoneità per la 
fauna invertebrata con 
ricadute posiƟve sulle 
specie entomofaghe

Arge, Cassandra, 
Stregona dentellata, 
Grillaio, Succiacapre, 
Averla cenerina, Averla 
capirossa

6

Totale 42 ha

B.4 RiprisƟno mureƫ a secco

Incremento-riprisƟno di 
habitat essenziali per la 
conservazione di 
erpetofauna di interesse

Lucertola campestre, 
Ramarro occidentale, 
Biacco, Cervone, 
Coronella austriaca, 
SaeƩone

(30% di 3.5 km)
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Di  parƟcolare  importanza  risultano  le  aƫvità  di  conversione/rinaturalizzazione  di  suoli  aƩualmente

condoƫ a seminaƟvo, con habitat di elevata importanza, per una superficie sƟmata di circa 42 eƩari. Nel

deƩaglio,  il  progeƩo prevede  il  riprisƟno  di  6  eƩari  di  pascoli  cespugliaƟ,  habitat  eleƫvi  per  un gran

numero di  specie  Ɵpiche delle  praterie  murgiane di  grande valore conservazione quali  l’ortoƩero Saga

Pedo, la farfalla Arge, i reƫli Testuggine comune e Cervone, gli uccelli Averla cenerina, Averla capirossa e

Occhione; quesƟ habitat risultano, inoltre, di estrema importanza per la sosta e l’aƫvità trofica di specie

avifaunisƟche predatrici sia stanziali che migratrici e svernanƟ quali Nibbio reale e bruno, Lanario, Grillaio e

Ghiandaia marina, per citare solo alcune tra le più importanƟ. Si soƩolinea che il progeƩo prevede anche la

conversione  ad  incolto  di  una  superficie  di  circa  14  eƩari  aƩualmente  condoƫ  a  seminaƟvo;  la

rinaturalizzazione  spontanea  di  queste  aree  avrà  verosimilmente  le  stesse  ricadute  posiƟve  appena

descriƩe  per  i  pascoli  cespugliaƟ,  sebbene  con  tempi  di  ritorno  probabilmente  maggiori.  Il  progeƩo

prevede, inoltre, la piantumazione di filari e macchie di vegetazione arborea e arbusƟva e il riprisƟno di

mureƫ a secco, azioni di grande importanza per la creazione di habitat uƟli per sosta, alimentazione e

riproduzione sia di specie cripƟche terrestri quali invertebraƟ, anfibi, reƫli, piccoli mammiferi, sia di specie

predatrici  quali uccelli  e chiroƩeri. Di enorme importanza in un territorio come quello dell’Alta Murgia,

dove scarseggiano le  acque superficiali,  è  la  creazione  di  nuove  aree umide;  in  parƟcolare  il  progeƩo

prevede la creazione di nuovi stagni temporanei e la rinaturalizzazione dei compluvi, con realizzazione di

circa 6 eƩari habitat umidi. Questa azione permeƩe di oƩenere molteplici  ricadute posiƟve sulla fauna,

innanzituƩo con la creazione di nuove nicchie ecologiche indispensabili, ad esempio, per la riproduzione di

specie  di  anfibi  (es  Rospo  smeraldino,  Tritone  italiano),  estremamente  rare  e  localizzate  nell’intero

comprensorio murgiano. Inoltre, quesƟ ambienƟ rendendo disponibile risorsa idrica e nuove fonƟ trofiche

(piante  acquaƟche,  entomofauna  ecc.)  per  le  specie  stanziali  ma  anche  per  l’avifauna  migratrice  e

svernante  (es:  Piviere  dorato).  Il  progeƩo  prevede  anche  la  rinaturalizzazione  di  ulteriori  6  eƩari  di

seminaƟvo con specie  edibili  e  mellifere,  fondamentali  per  l’incremento  degli  inseƫ impollinatori,  con

ricadute posiƟve sull’intero ecosistema tramite un incremento della flora e della vegetazione naturale, della

biomassa  e  quindi  delle  disponibilità  trofiche,  delle  nicchie  ecologiche  disponibili  e  dunque  della

biodiversità  complessiva.  Infine,  analizzaƟ  nel  complesso  gli  intervenƟ  di  potenziamento  ecologico

rivestono grande importanza anche per la  rete ecologica locale,  contrastando la  frammentazione  degli

habitat e riprisƟnando corridoi ecologici importanƟ per gli spostamenƟ della fauna terrestre (es: Lupo).

6.2.1 Ulteriori misure di miƟgazione proposte
In virtù di quanto rilevato in fase di analisi si può riassumere che le sole criƟcità si riscontrano in fase di

canƟere ed esercizio del campo agrivoltaico, e riguardano soƩrazione e perdita di habitat riproduƫvo e/o

trofico  (seminaƟvi).  Al  fine  di  minimizzare  l'impaƩo  su  specie  faunisƟche,  si  propongono  le  seguenƟ

ulteriori misure di miƟgazione:

 In fase di canƟere i lavori andranno sospesi nel periodo riproduƫvo e di svernamento delle specie

avifaunisƟche  Ɵpiche  dei  mosaici  agro-pastorali  murgiani  (1°aprile-1°luglio  e  1°dicembre-

1°febbraio)

 Messa in sicurezza del traƩo stradale (SP 155) all’interno dell’area di progeƩo con la creazione di

barriere e/o passaggi faunisƟci al fine di aumentare la permeabilità faunisƟca dell’area ed evitare al

tempo stesso la mortalità per impaƩo con i mezzi in transito

 Installazione di nidi arƟficiali per Ghiandaia marina, averle e piccoli rapaci (es: Grillaio), e di bat-box 

per specie di chiroƩeri a rischio (es: Rinolofo maggiore) 
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7 Considerazioni conclusive
La presente relazione viene elaborata per valutare le possibili ricadute sulla fauna reale e potenziale, con

parƟcolare  riferimento  alle  specie  d'interesse  conservazionisƟco  e  scienƟfico,  della  realizzazione  di  un

progeƩo che si propone degli intervenƟ integraƟ di potenziamento ecologico, di valorizzazione del sistema

rurale e di produzione, sia agricola che energeƟca da fonte rinnovabile (agrivoltaico). 

L’analisi  condoƩa è suddivisa  in  tre  fasi,  la  prima ha  permesso  di  inquadrare  a livello  di  area vasta  il

territorio nel quale è ubicato il progeƩo, la seconda ha analizzato a livello di deƩaglio le reali potenzialità

faunisƟche dell’area interessata dal progeƩo e valutare le comunità faunisƟche caraƩerizzanƟ; infine sono

state analizzate tuƩe le possibili ricadute delle aƫvità previste dal progeƩo su di esse. L’analisi a livello di

deƩaglio  ha  integrato  daƟ  di  leƩeratura  con  daƟ  inediƟ  presenƟ  nell’archivio  dello  scrivente,  raccolƟ

durante sopralluoghi in aree limitrofe e raccolƟ durante un sopralluogo spediƟvo effeƩuato in data 14

febbraio 2023.

Il progeƩo si ubica all’interno del territorio di Minervino Murge, e ricade nell’area nota come “Alta Murgia”;

l’importanza naturalisƟca di questo comprensorio è nota da tempo e comprovata dall’isƟtuzione di aree

proteƩe nazionali (PN Alta Murgia) e internazionali (IBA n. 135 Murge, ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”).

Il  comprensorio,  a  scala  di  deƩaglio,  è  caraƩerizzato  da  un’alternanza  di  aree  agricole,  condoƩe

principalmente a seminaƟvo non irriguo, e praƟ pascolo sia puri  che cespugliaƟ.  Le formazioni arboree

naturali sono del tuƩo assenƟ (si riscontrano solo lembi di rimboschimenƟ di conifere) così come le aree

umide. Le aƫvità produƫve previste dal progeƩo ricadono interamente su suoli aƩualmente condoƫ a

seminaƟvo.

L’analisi dei potenziali effeƫ delle aƫvità previste dal progeƩo sulla fauna ha portato ad individuare alcune

potenziali criƟcità legate alla realizzazione delle azioni produƫve (agrivoltaico). Di seguito si riassumono i

risultaƟ di tale analisi.

Per quanto concerne gli impaƫ direƫ ed indireƫ in fase di canƟere e dismissione, si evidenzia il rischio di

uccisione,  allontanamento  e  disturbo  di  animali  selvaƟci  dovuto  alla  presenza  antropica  e  alla

movimentazione  di  terra  tramite  mezzi  pesanƟ.  Per  miƟgare  tale  Ɵpo  d'impaƩo,  dunque,  i  lavori

andrebbero pianificaƟ al di fuori del periodo 1° aprile- 1° giugno.

In  fase  di  esercizio è  stata  considerata  la  soƩrazione  di  habitat  che  la  realizzazione  dell'impianto

fotovoltaico comporta. A tal riguardo va soƩolineato il progeƩo non prevede un’alterazione dell’uso del

suolo, che resterà condoƩo a seminaƟvo, ma solo l’apposizione di pannelli fotovoltaici elevaƟ dal suolo.

Alcuni studi (Peschel et al., 2019), supportaƟ da osservazioni condoƩe in campo, pongono l’accento sul

faƩo che impianƟ agrivoltaici di questo Ɵpo possano offrire anche dei vantaggi alle specie già presenƟ nei

seminaƟvi (entomofauna, reƫli, alaudidi) ad esempio aumentando l’ombreggiatura durante i mesi esƟvi in

territori aridi come quelli murgiani o tenendo lontani predatori di uova e nidiacei (es: volpi, cinghiali ecc.);

inoltre,  la  realizzazione  di  nuove struƩure quali  pali,  cabine  eleƩriche,  filari  perimetrali  di  vegetazione

arboreo-arbusƟva ecc., si ha la creazione di nuove nicchie ecologiche uƟli alla fauna per la riproduzione, la

caccia e il rifugio, con conseguente incremento del numero di specie. 

In questa fase vanno però considerate anche le ricadute posiƟve delle azioni di riprisƟno e potenziamento

ecologico  previste  dal  progeƩo.  Di  parƟcolare  importanza  risultano  le  aƫvità  di

conversione/rinaturalizzazione  di  suoli  aƩualmente  condoƫ  a  seminaƟvo,  con  habitat  di  elevata

importanza, per una superficie sƟmata di circa 42 eƩari. Nel deƩaglio, il progeƩo prevede il riprisƟno di 6
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eƩari di pascoli cespugliaƟ, la rinaturalizzazione spontanea per abbondo delle praƟche agricole di circa 14

eƩari  di  seminaƟvo,  la  piantumazione  di  circa  10 eƩari  di  filari  di  vegetazione arborea e  arbusƟva,  la

riqualificazione di circa 6 ha di seminaƟvo con specie edibili e mellifere, il riprisƟno di circa un chilometro di

mureƫ a secco. Queste azioni risultano di grande importanza per la creazione di habitat uƟli per la sosta,

l’alimentazione  e  riproduzione  sia  di  specie  cripƟche  terrestri  quali  invertebraƟ,  anfibi,  reƫli  e  piccoli

mammiferi, sia di specie predatrici quali uccelli e chiroƩeri. Infine, di enorme importanza in un territorio

arido e povero di acque superficiali come quello dell’Alta Murgia, è la creazione di nuove aree umide per un

totale di circa 6 eƩari, importanƟssime per la reperibilità di risorsa idrica, per l’incremento della biomassa

totale e quindi di prede disponibili, per la sosta e l’alimentazione di specie di uccelli migratori (es: Piviere

dorato) ma sopraƩuƩo per la riproduzione di anfibi (es Rospo smeraldino, Tritone italiano) estremamente

rari e localizzaƟ nell’intero comprensorio murgiano.

Alla luce dei risultaƟ oƩenuƟ e qui riassunƟ, appare fondata l’ipotesi che il progeƩo potrà generare un

impaƩo moderato sulla fauna in ragione dei seguenƟ aspeƫ:

 classi di uso del suolo (seminaƟvi) e superfici occupate dal progeƩo di agrivoltaico;

 habitat riprisƟnaƟ e/o creaƟ (praterie, macchie, ambienƟ umidi) e superfici interessate;

 specie faunisƟche rilevate o potenzialmente presenƟ

 potenziali ricadute posiƟve e negaƟve delle aƫvità previste
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